
Turisti: è partito l'assalto
NIa blindare il centro

sarebbe un grave errore»

w

SONO CRESCIUTI I TURISTI
STRANIERI SOPRATTUTTO
DA RUSSIA E PAESI DELL'EST

Oltre 4 milioni nel week-end: «Serve più qualità»
di PAOLA FICHERA

LA COLOMBINA non ha tradi-
te, le aspettative e Firenze ha :is-
suto un'altra Pasqua da tutto sau-
rito Un pienone che lascia presa-
gire un nuovo assalto per la s t-agio-
ne turistica che è appena agli ini-
zi. Il primo bilancio ari u a da
Francesco Bechi, presidente di
Federalberghi sia cittadino che
dell'intera area metropolitana.

Presidente, un'invasione an-
nunciata?

«Sì. Numeri confermati. Anche
per le buone condizioni meteo»

Più italiani o stranieri?
«Tanti stranieri, sono cresciute le
presenze dall'est , ma anche dal
nord Europa e cli americani non
sono man. ari. E per noi la plurali-
tà di pro,, enienze è un elemento
importante».

Ma il sovraffollamento delle
città d'arte è motivo di gran-
de p cc zone . II mini-
stro Franceschi giga a setiem-
hre scorso e proprio a Firenze
bu cominciato a parlare i nu-
mero chiuso, ora di contaper-
sone per Ponte Vecchio, il sin-

daco Nardella ha già affron-
tato il tema anche con il pre-
mier Gentiloni.e.

«Vero. Il teiriii esiste, Per Firenze
in modo particolare, ma non cre-
do nei contapersone. Non possia-
mo certo chiudere Ponte Vec-
chio».

E allora?
«D»I tiarno piuttus, o lavorare sul-
la pianificazione dell'c,t:<.rta. Inse-
gnare ai fui irti percorsi diver-
si .Volc.rizza_e 3.1 turismo esperen-
ziale: ci - - sari,-.-L offrire una visita
esclusiva: i luoghi della bellezza,
la loro storia, la vita dei grandi ar-
tisti in città e anche la cultura eno-
gastronomica che il mondo ci in-
vidia».

Le vostre proposte?
«A Firenze ma +..<. u i i ,, isitnr cen-
ter, un luogo dove ngui turista
possa trovare tutte le i rnformazio-
ni che servono, oer oi anizzare e
div er iñcare la sua vacanza. L'ex
c  serrr_a dei r atal>iiiirci in piazza
,toni, te potrebbe e'sere il luogo

ideale. Per pianificare la propria
vacanza a Firenze, ma anche in
tutta la Toscana. Perchè iltveb da
solo non basta. E la logica deve di-

ventare di sistema. La nostra inte-
ra offerta museale resta troppo
spesso sconosciuta».

Sufficiente per arginare flussi
da milioni i turisti?

«Purtroppo oggi raccogliamo i
frutti di una crescita dell'offerta
che è esondata rispetto alla possi-
bilità di gestirla».

Si spieghi meçlio
<Bast1 pensa e r;. pi o-,,-Ved)í111e11t1
c.Itel'amministrzit?nes ta rrictt.n
do in atto per i nu, vi ris1"1ranti
nell'area Unesco. Dopo una libe
ralizzazione dannosa per le città
d'arte ora servono azioni di conte-
nimento per salvaguardare la no-
stra fragilità. Servono provvedi-
menti simili anche per l'offerta ri-
cettiva, con regole precise per il
turismo sommerso. E poi...

E poi?
«Dobbiamo veicolare il messag-
gio che Firenze non si ptuò vo!
in meno di tre giorni, o peggio. in
un tour de force da mezza giorna-
ta poco pizi. Dobbiamo costruire
e valorizzare l'offerta in questo
senso. In kart: gli alberoatorì lo
fanno: cerve, una logi-a.di sistema
su tutti i servizi, anche iiiiiseali».
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REGISTRANO UNA LIEVE
FLESSIONE LE PRESENZE
DEI VIAGGIAT ORI ITALIANI
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1i tlt9N s Dl... San t:)uai modo
migliotc pe3- salutare la b..lla stfgionc  e
non quello di tirare fuori dal cassetto il
costume da bagno? Lo hanno pensato le
tante turiste che da alcun - giorni, ma
specialmente nel fi uc i m ai e dedicato
alle feste di Pasqua, hanno pensato bene
di sperimentare la saggetta allestita sulle
ávt dell'Arno nei pressi della Pescaia di
`+ .r Niccolò.
E in poco tempo, l'esempio delle belle e
giovani straniere è stato seguito da molti
fiorentini che, invece di andare a

A TUTTA ', t'E e cultura, fino alle 11
dì sera. Non sono stati solo i turisti, ma
anche tanti fiorentini , a concedersi una
lunga visita a Palazzo Vecchio che ieri e
domenica è rimasto aperto fino alle 23.
Tra le molte alternative , c'erano anche il
museo Novecento e Santa Maria Novella.
Grande successo anche a Palazzo Strozzi
per la grande mostra dedicata a maestro
dalla videcarte Bill Viola col suo
«Rinascimento Elettronico».
E come vuole la tradizione, tutta la città è
stata presa d'assalto dai turisti , che per la

irnpa l r i n ri i tif. fil noorgli

autn r le, hanno trascorso i placidi
po,riccriggi delle feste lungo le ' pa> de de
fia,nc, leggendo, sonnecchiando , zAeudo

as.:oltando la musica, proprio come se
ff )-,cero stati al mare
A d,,sj,e'rto delle p3 ev isinni che
arnur ; cia=<ano tempo "inabile, non errai
mancato il sole, tanto ia regalare ai
frequentatori della spiaggetta sull'Arno di
una prima abbronzatura . E perfino
qualche scottatura . Insomma, la stagione
e inclTalmente iniziata.

gioia degli alb, ie d ,í iuratori.A
confermare il sold out, ci soni rate le
piazze e le strade gremite nel ce ati o
storico e le code davanti ai ma ggiori
musei. I primi numeri dell'affuenza
parlano di cifre da record.
Fra i più gettonati la Galleria degli Uffizi,
i musei di Palazzo Pitti e il Giardino di
Boboli, ma anche la Galleria
dell'ec.c_a leniia.
E per chi ha avuto voglia di shopping, le
occasioni tlon sono c edito mancata, con i
tanti in i rimasti aperti sia per Pasqua
che per Pasquetta.



ma ' -poi . . Parco
NON E PASQUETTA senza gita fuori
porta. Lo confermano le migliaia di
persone che ieri e domenica si sono
conc..s.se una bella passeggiat a al Parco
Mediceo di Pratolino, che ha riaperto per
Pasqua e che resterà con i cancelli
spalancati fino al 29 ottobre, tutti i giorni
venerdì sabato, domenica e festivi.
I visitatori sono stati accolti dallo
spettacolare Col riso dell'Appennino di
Gianbologna, prima di proseguire con
una p.,'--. 'sr r?,ata fin o alla Cappella del
Buontalenti e alla Paggeria, poi

trasformata in Villa Demdioff, per
spingersi più a sud fino alla Grotta di
Mugnone, la grande Voliera, la Peschiera
della Maschera e la romantica Grotta di
Cupido. Nel parco non possono entrare
nè auto ne motorini e pertanto è stata una

per i bambini , ma anche per i
grandi, che hanno potuto giocare a
pallone e correre senza perir< di.
Sia per il suo ;°alore artistico sia per
quello paesaggistieo, Pratolino rientra nel
sito Unesco che comprende tutte le "Ville
e 4 iardini Medicei in Toscana". Per il 25
Aprile e Primo '1,Iaggio si replica.



Niente intoppi,
NON É PASQUA senza
«colombina». Anche quest'anno
la tradizione è stata rispettata,
con un esisto felicissimo. Lo
scoppio del carro è avvenuto
infatti senza alcun intoppo, con
una „virandola di fuochi
d'artificio che sono di ottimo
auspicio per le stagioni a venire.
Nonostante le tante attrazioni a
Firenze resta lo speriacolo più
atteso. E anche domenica scorsa
piazza Duomo era infatti super
gremita di turisti e di fiorentini
intervenuti per assistere a un rito
antïclrï«íi;no di gaande fascino e
sta>2g s[ic rfw.
S cl gh o chi più attenti ed
esperti si saranno accorti che in
realta la Colombina ha fatto sì il
percorso perfetto, ma
accompagnato da un evento
inusuale . Questo almeno è

s *avveiwe e rosa
quanto hanno osservai o i tecnici.
Nello specifico, _c.nnhra che i
gonfaloni sul ct,rr si siano aperti
un po' prima del dovuto e che la
parte normalmente finale dello
scoppio sia stata leggermente
anticipata. Ma su questo, a
differenza del colo della

olombi a >, la uadizizne non
Consente r?e lemure rac ,li trarre
auspici. Ciò clic conta clnc la
colombina sia paarrita dal
"brindellone" in perf it a f cr«la,
sia arrivata all'altar maggiore del
Duomo, sia tornata indietro e
abbia incendiato il carro senza
intoppi, in un crepitar di fuochi
d'artiÎicio.
Il pubblico si è divertito come la
solito e il cardinale Giuseppe
Bei ori, aJ C r , e e, o di Firenze, ha
b nedetto la Jolla durame la
cerimonia di fronte alla
cattedrale.
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